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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

(Feste nazionali). 

1. Il giorno 2 giugno, giornata dei martiri 
dell ' indipendenza nazionale e festa della Re­
pubblica, è dichiarata festa nazionale. 

2. La celebrazione della festa del 2 giugno 
ha luogo nella pr ima domenica di giugno ed 
è dedicata nelle città e nei comuni d'Italia 
alla celebrazione della fondazione della Re­
pubblica e alla commemorazione dei martiri 
e dei caduti che, dai primi moti indipenden-
tistici prerisorgimentali al compimento del­
l 'unità nazionale e alla lotta di liberazione, 
hanno concorso in modo decisivo alla forma­
zione della coscienza nazionale ed unitaria 
dello Stato italiano. 

3. È, altresì, festa nazionale, il 4 novembre, 
giornata dell 'unità nazionale e delle forze 
a rmate . 

4. La celebrazione della festa nazionale del 
4 novembre ha luogo nella prima domenica 
di novembre, è dedicata alla celebrazione 
dell 'unità nazionale ed è giornata delle forze 
armate . 

Art. 2. 

(Giorni festivi). 

1. Sono considerati giorni festivi, agli effet­
ti dell'osservanza del completo orario festivo 
e del divieto di compiere determinati atti 
giuridici, i giorni seguenti: 

a) il 25 aprile, anniversario della Libera­
zione; 

b) il 1° maggio, festa del lavoro; 
e) il giorno di lunedì dopo Pasqua; 
d) il giorno 26 dicembre; 
e) tut te le domeniche e le altre festività 

religiose determinate d'intesa tra la Repub-
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blica italiana e la Santa Sede ai sensi dell'ar­
ticolo 6 dell 'accordo di modificazione del 
Concordato lateranense, ratificato con legge 
25 marzo 1985, n. 121. 

Art. 3. 

(Solennità civili). 

1. Sono considerate solennità civili, agli 
effetti dell ' imbandieramento dei pubblici 
edifici, i seguenti giorni: 

a) il 18 febbraio: anniversario della revi­
sione del Concordato del 1929 tra l'Italia e la 
Santa Sede; 

b) il 28 settembre: anniversario della 
insurrezione popolare di Napoli. 

Art. 4. 

(Trattamento retributivo e previdenziale 
dei giorni festivi - Congedi). 

1. Ai dipendenti civili e militari delle pub­
bliche amministrazioni centrali e locali, an­
che con ordinamento autonomo, esclusi gli 
enti pubblici economici, sono attribuite, in 
aggiunta ai periodi di congedo previsti dalle 
norme vigenti, cinque giornate complessive 
di riposo da fruire nel corso dell 'anno solare 
come segue: 

a) due giornate in aggiunta al congedo 
ordinario; 

b) tre giornate, a richiesta degli interes­
sati, tenendo conto delle esigenze dei servizi. 

2. Le due giornate di cui alla lettera a) del 
comma 1 seguono la disciplina del congedo 
ordinario. 

3. I casi in cui non sia possibile il godi­
mento delle giornate di cui al comma 1, 
lettera b), del presente articolo, per fatto 
derivante da obiettive e motivate esigenze 
inerenti alla organizzazione dei servizi, non­
ché le modali tà di recupero ovvero il com­
penso, sono stabiliti, per ciascuna categoria 
di dipendenti di cui al comma 1, in base alle 
disposizioni vigenti in materia di determina­
zione del t ra t tamento retributivo e della di­
sciplina del rapporto di servizio. 
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4. Per i lavoratori che prestano la propria 
opera nel territorio del comune di Roma, la 
festività religiosa del 29 giugno, santi Pietro 
e Paolo, riconosciuta agli effetti civili dal 
decreto del Presidente delia Repubblica 28 
dicembre 1985, n. 792, sostituisce la festività 
del santo patrono eventualmente prevista 
dai contratt i collettivi di lavoro in data di­
versa. 

5. Il riconoscimento degli effetti civili della 
festività religiosa del 29 giugno, santi Pietro 
e Paolo, per il territorio del comune di Ro­
ma, operato dal decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 1985, n. 792, com­
porta, per i dipendenti civili e militari dello 
Stato con sede in Roma, una corrispondente 
riduzione delle giornate di riposo previste 
dal comma 1, lettera b), del presente articolo. 

6. Il precedente comma si applica anche ai 
dipendenti da pubbliche amministrazioni 
con sede diversa da Roma che, in base alle 
norme vigenti, fruiscono della festività dei 
santo patrono nei rispettivi comuni. 

7. Nei giorni festivi di cui all 'articolo 2, lo 
Stato, gli enti pubblici ed i privati datori di 
lavoro sono tenuti a corrispondere ai lavora­
tori da essi dipendenti i quali siano retribuiti 
non in misura fissa, ma in relazione alle ore 
di lavoro da essi compiute, la normale retri­
buzione globale di fatto giornaliera, compre­
so ogni elemento accessorio. La normale re­
tribuzione sopra indicata sarà determinata 
ragguagliandola a quella corrispondente ad 
un sesto dell 'orario sett imanale contrattuale 
o, in mancanza, a quello di legge. Per i 
lavoratori retribuiti a cottimo, a provvigione 
o con altre forme di compensi mobili, si 
calcolerà il valore delle quote mobìli sulla 
media oraria delle ult ime quat t ro sett imane. 

8. Ai lavoratori considerati nel precedente 
comma, che prestino la loro opera nelle suin­
dicate festività, è dovuta, oltre alla normale 
retribuzione globale di fatto giornaliera, 
compreso ogni elemento accessorio, la retri­
buzione per le ore di lavoro effettivamente 
prestate, con la maggiorazione per il lavoro 
festivo. 

9. Ai salariati retribuiti in misura fìssa, che 
prestino la loro opera nelle suindicate festi­
vità, è dovuta, oltre alla normale retribuzio­
ne globale di fatto giornaliera, compreso 
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ogni elemento accessorio, la retribuzione per 
le ore di lavoro effettivamente prestate, con 
la maggiorazione per il lavoro festivo. Qualo­
ra la festività ricorra nel giorno di domenica, 
spetterà ai lavoratori stessi, oltre alla norma­
le retribuzione globale di fatto giornaliera, 
compreso ogni elemento accessorio, anche 
una ulteriore retribuzione corrispondente al­
l'aliquota giornaliera. 

10. Il trattamento di cui ai precedenti 
commi 7, 8 e 9 dovrà essere egualmente 
corrisposto per intero al lavoratore, anche se 
risulti assente dal lavoro per i seguenti mo­
tivi: 

a) infortunio, malattia, gravidanza, 
puerperio e periodo di assenza facoltativa 
seguente al puerperio, congedo matrimonia­
le, ferie, permessi e assenze per giustificati 
motivi; 

b) riduzione dell'orario normale giorna­
liero o settimanale di lavoro; 

e) sospensione dal lavoro, a qualunque 
causa dovuta, indipendente dalla volontà del 
lavoratore; 

d) sospensione del lavoro dovuta a ripo­
so compensativo di lavoro domenicale; 

è) sospensione del lavoro dovuta a coin­
cidenza della festività con la domenica od 
altro giorno festivo considerato tale dai con­
tratti collettivi di lavoro, compresa la cele­
brazione del santo patrono della località ove 
si svolge il lavoro. 

11. Le disposizioni di cui ai precedenti 
commi 7, 8, 9 e 10 non trovano applicazione 
per le domeniche ed i periodi di sospensione 
del lavoro in atto da oltre due settimane, 
limitatamente ai lavoratori dipendenti da 
privati datori di lavoro, i quali siano retri­
buiti non in misura fissa, ma in relazione 
alle ore di lavoro da essi compiute. 

Art. 5. 

(Orario di servizio nelle solennità civili). 

1. Le solennità civili non determinano ri­
duzioni dell'orario di lavoro negli uffici pub­
blici. 

2. È fatto divieto di consentire negli uffici 
pubblici riduzioni dell'orario di lavoro che 
non siano autorizzate da norme di legge. 
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Art. 6. 

(Disposizioni per la scuola). 

1. Le ricorrenze indicate nell'articolo 3 
della presente legge, che cadano nei giorni 
feriali, non costituiscono giorni di vacanza, 
né possono comportare riduzioni di orario 
per le scuole di ogni ordine e grado. 

Art. 7. 

(Sanzioni). 

1. I datori di lavoro che, fuori dai casi 
previsti dalla legge 22 febbraio 1934, n. 370, 
ovvero dai contratti collettivi di lavoro, adi­
biscono i propri dipendenti al lavoro nei 
giorni festivi infrasettimanali, sono puniti 
con una sanzione amministrativa pari a lire 
500.000. 

Art. 8. 

(Imputazione delle spese). 

1. Le spese derivanti dall'applicazione dei 
precedenti articoli saranno imputate ai capi­
toli di spesa concernenti stipendi ed altri 
compensi fissi iscritti negli stati di previsio­
ne dei singoli Ministeri, nonché nei bilanci 
delle amministrazioni autonome. 

Art. 9. 

(Disposizione transitoria). 

1. Gli eventuali benefici stabiliti dai con­
tratti collettivi di lavoro a seguito dell'entra­
ta in vigore della legge 5 marzo 1977, n. 54, 
sono proporzionalmente riassorbiti sulla ba­
se delle disposizioni della presente legge. 

Art. 10. 

(Disposizioni finali). 

1. La presente legge entra in vigore il 
trentesimo giorno successivo a quello della 
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sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica. 

2. Le disposizioni della presente legge non 
pregiudicano le condizioni più favorevoli ai 
lavoratori contenute nei contratti collettivi 
di lavoro. 

3. Sono abrogate la legge 27 maggio 1949, 
n. 260, la legge 31 marzo 1954, n. 90, la legge 
5 marzo 1977, n. 54, la legge 23 dicembre 
1977, n. 937. 


